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Condividi

In caso di iscrizione di un atto di scioglimento con contestuale cancellazione della società di
persone, l’imposta di bollo assolta per la registrazione telematica dell’atto di scioglimento
senza liquidazione tramite Modello Unico Informatico  (M.U.I.)  assolve (include)  anche
l’imposta dovuta per l’iscrizione della cancellazione. Questa è la risposta della D.R.E. della
Lombardia con nota prot. n. 904-1048/2015 del 26 febbraio 2016 (di seguito riprodotta).

Agenzia  delle  Entrate  –  Direzione  regionale  della  Lombardia  –  Risposta  ad
interpello 904-1048/2015 del 26 febbraio 2016

Quesito

La  Camera  di  Commercio  di  Brescia  chiede  un  parere  sul  trattamento  da  riservare,  ai  fini
dell’imposta di bollo, alla richiesta di cancellazione di società di persone dal registro delle
imprese,  contestuale  al  deposito  dell’atto  notarile  di  scioglimento  senza
liquidazione  della  stessa,  inoltrata  dal  notaio.

In particolare chiede se, in considerazione dell’unicità dell’istanza, l’imposta assolta per la
registrazione telematica dell’atto di  scioglimento,  tramite M.U.l.,  includa anche l’imposta
dovuta per l’iscrizione della cancellazione della società.

Soluzione interpretativa prospettata dal contribuente

L’istante, “anche in considerazione del fatto che il Notaio può predisporre atti connessi ai
sensi della L. 340/2000 … ritiene che nel caso di unicità dell’istanza rivolta al registro delle
imprese l’imposta assolta per  la  registrazione telematica dell’atto di  scioglimento senza
liquidazione  tramite  M.U.I.  assolve  anche  l’imposta  dovuta  per  l’iscrizione  della
cancellazione”.

Parere dell’Agenzia delle Entrate
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La  questione  rappresentata  dall’istante  riguarda  la  tassazione,  ai  fini  dell’imposta  di  bollo,
della richiesta di cancellazione di una società di persone dal Registro delle Imprese a seguito
scioglimento della stessa senza apertura della fase di liquidazione.

Al riguardo, questa Direzione regionale osserva quanto segue.

Lo scioglimento della società di persone senza messa in liquidazione è formalizzato
attraverso  un  atto  pubblico  o  una  scrittura  privata  autenticata  da  registrare
presso l’Agenzia delle entrate, a cura del notaio rogante o autenticante, tramite il
Modello Unico Informatico (M.U.I.).

Detto atto sconta l’imposta di bollo secondo le previsioni di cui all’articolo 1, comma 1-bis.1,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, che disciplina l’imposta
di  bollo  per  gli  «Altri  atti  rogati,  ricevuti  o  autenticati  da  notai  o  da  altri  pubblici  ufficiali
sottoposti  a  registrazione  con  procedure  telematiche  e  loro  copie  conformi  per  uso
registrazione».

In particolare, per quanto stabilito al n. 1) del citato articolo, l’imposta di bollo è dovuta nella
misura di euro 156,00 prevista «per gli atti propri delle società e degli enti diversi dalle
società non ricompresi nel comma 1-bis, incluse la copia dell’atto e la domanda per il registro
delle imprese».

Come precisato  dalla  risoluzione n.  353 del  5  dicembre 2007 (in www.pianetafiscale.it  –
Area riservata agli abbonati), detta imposta assorbe quella dovuta per il deposito dell’atto
(di scioglimento) presso il registro delle imprese.

Ai sensi dell’articolo 31, comma 2-ter, della legge 24 novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per
la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi) i pubblici
ufficiali  roganti  o  autenticanti  gli  atti  da  cui  dipendono  le  formalità  attinenti  alle  domande,
alle denunce e agli atti che le accompagnano, presentate all’ufficio del registro delle imprese,
«…possono in ogni caso richiederne direttamente l’esecuzione al registro delle imprese che
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esegue la formalità, verificata la regolarità formale della documentazione».

Di conseguenza, la richiesta di cancellazione della società dal registro delle imprese può
essere  depositata,  oltre  che  dagli  amministratori,  anche  dal  notaio  che  ha  stipulato  o
autenticato l’atto di scioglimento della stessa.

A tale riguardo, giova rammentare che l’articolo 13 del D.P.R. n. 642 del 1972 (rubricato
«Facoltà di scrivere più atti sul medesimo foglio») prevede, al comma 3, che «In ogni caso
con il pagamento di una sola imposta possono scriversi sul medesimo foglio: … 15) gli atti
contenenti  più convenzioni,  istanze,  certificazioni  o provvedimenti,  se redatti  in un unico
contesto».

Pertanto, atteso che con la medesima istanza il  notaio provvede al deposito contestuale
dell’atto di scioglimento di società di persone e della richiesta di cancellazione della stessa
dal registro delle imprese (mediante compilazione della sezione 6/A del Modulo 53), trova
applicazione il principio sancito dal richiamato articolo 13 del D.P.R. n. 642 del
1972, in virtù del quale con il pagamento di una sola imposta possono scriversi sul
medesimo  foglio  atti  contenenti  più  convenzioni,  istanze,  certificazioni  o
provvedimenti,  se  redatti  in  un  unico  contesto.

Nell’ipotesi prospettata, dunque, in considerazione della unicità della istanza, si ritiene che
l’imposta di bollo assolta per la registrazione telematica dell’atto di scioglimento della società
di persone (Euro 156,00), che comprende anche quella dovuta per la copia dell’atto e la
domanda per il registro delle imprese, includa anche l’imposta dovuta per la richiesta
di cancellazione della stessa società dal registro delle imprese.

Per le considerazioni sulla natura “cartolare” dell’imposta di bollo, nonché per la condizione
di “unicità del contesto” sancita dal richiamato articolo 13 del D.P.R. n. 642 del 1972, si
rimanda alle risoluzioni n. 291079 del 15 ottobre 1977, n. 198 del 14 luglio 1995 e n. 266 del
6 agosto 2002 (in www.pianetafiscale.it – Area riservata agli abbonati).
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Resta inteso che qualora la richiesta di cancellazione sia depositata presso il registro delle
imprese separatamente rispetto all’atto di scioglimento della società, ovvero sia presentata
una autonoma istanza, sarà dovuta un’autonoma imposta di bollo, nella misura di euro 59,00
(per le società di persone), come previsto dall’articolo 1, comma 1-ter, lettera b), del citato
D.P.R. n. 642 del 1972.


